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“E' come se Charles Dickens avesse scritto questa storia con l'intenzione di farla diventare un film, considerando la sua forza visiva e cinematografica. E' la migliore storia di viaggi sul tempo mai scritta e io volevo realizzare il film nel modo in cui ritengo fosse stato originariamente concepito dall'autore". 

~ Robert Zemeckis, Regista/Produttore/Sceneggiatore
“DISNEY’S A CHRISTMAS CAROL", una vorticosa avventura immaginata dal realizzatore vincitore dell'Academy Award® Robert Zemeckis, coglie l'essenza fantastica del classico racconto di Dickens, in quello che è un rivoluzionario evento cinematografico in 3D. 
Ebenezer Scrooge (JIM CARREY) incomincia le festività natalizie con il suo solito disprezzo, arrabbiandosi con il fedele contabile (GARY OLDMAN) e l'allegro nipote (COLIN FIRTH). Scrooge rende chiaro che non ha nessuna intenzione di godersi le feste e, come sempre, si reca a casa da solo, dove incontra il fantasma del suo vecchio socio in affari, Joseph Marley. Marley sta pagando da morto il prezzo della sua avidità e spera di aiutare Scrooge a evitare un destino simile, così gli annuncia che sarà visitato da tre spiriti. Ma quando i fantasmi del Natale Passato, Presente e Futuro portano il vecchio Scrooge attraverso un viaggio che gli rivela delle verità che non ha intenzione di affrontare, deve aprire il suo cuore per riparare ad anni di cattiva condotta prima che sia troppo tardi. 
La Walt Disney Pictures e la ImageMovers Digital presentano “DISNEY’S A CHRISTMAS CAROL", una produzione diretta da Robert Zemeckis e tratta dal suo adattamento del classico romanzo di Charles Dickens. Si tratta del primo film portato avanti dalla ImageMovers Digital, che è stata creata da Robert Zemeckis, Steve Starkey e Jack Rapke per sviluppare dei film in 3D in performance capture per i Walt Disney Studios. “DISNEY’S A CHRISTMAS CAROL” è prodotto da Starkey, Zemeckis e Rapke. 

 Il cast stellare è capitanato da Jim Carrey (“Yes Man", “Ortone e i piccoli chi", “Una settimana da Dio”), che, come tanti altri coprotagonisti, appare in diversi ruoli fondamentali. Infatti, oltre a interpretare Ebenezer Scrooge in varie età della sua vita, Carrey porta in vita i Fantasmi del Natale Passato, di quello Presente e di quello Futuro.  

A lavorare con Carrey c'è un gruppo variegato di attori di talento. Gary Oldman (“Harry Potter e l'Ordine della Fenice”) interpreta il tormentato impiegato di Scrooge, Bob Cratchit, suo figlio, il malato Tiny Tim, così come il fantasma di Joseph Marley, l'ex socio di Scrooge ormai deceduto. Colin Firth (“Love Actually - l'amore davvero", “Un marito di troppo", “Che pasticcio, Bridget Jones!”) incarna Fred, l'allegro e gioviale nipote di Scrooge. Robin Wright Penn (“State of Play”) è Belle, che molto tempo fa aveva conquistato il cuore di Scrooge, e Fan, la sorella deceduta di Scrooge. 

Uno dei più rinomati attori inglesi, Bob Hoskins (“Chi ha incastrato Roger Rabbit?”) ritrova Zemeckis nei panni del vecchio Fezziwig, che aveva preso il giovane Scrooge come apprendista, e il Vecchio Joe che dirige un vecchio negozio di cianfrusaglie, cosa che lo porta a comprare le lenzuola e le tende del 'deceduto' Scrooge. Cary Elwes (“Come d'incanto", “La storia fantastica”) completa il cast e interpreta anche lui diversi personaggi, tra cui il giovane Dick Wilkins, il vecchio compagno di stanza di Scrooge.

La squadra creativa comprende lo scenografo Doug Chiang (“La leggenda di Beowulf", “The Polar Express”), il direttore della fotografia Robert Presley (“Come d'incanto", “Terminator 3: la rivolta delle macchine", “Le verità nascoste”), il montatore Jeremiah O’Driscoll (“La leggenda di Beowulf", “The Polar Express”), il compositore Alan Silvestri (“La leggenda di Beowulf", “Una notte al museo”) e il supervisore agli effetti visivi George Murphy (“King Kong", “Constantine”).

Un film della Walt Disney Pictures e della ImageMovers Digital, “DISNEY’S A CHRISTMAS CAROL” verrà presentato in Disney Digital 3D™, RealD 3D e IMAX® 3D.  

Il RealD 3D rappresenta la nuova generazione dell'intrattenimento, con delle immagini nitide, brillanti e ultrarealistiche così simili alla vita reale che si ha l'impressione di trovarsi dentro il film. Il RealD 3D aggiunge una profondità che fa stare al centro dell'azione, che si tratti di affiancare i personaggi preferiti in un nuovo mondo o evitare degli oggetti che sembrano volare al cinema. Il RealD ha avuto una funzione pionieristica nell'odierno 3D digitale ed è la tecnologia di cinema 3D più utilizzata al mondo, con oltre 9.000 schermi sotto contratto e quasi 4.000 schermi installati in 48 nazioni diverse. E, a differenza del passato rappresentato dagli occhiali di carta, quelli in RealD 3D sembrano proprio degli occhiali da sole, sono riciclabili e ideati per integrarsi bene con tutti gli spettatori, compresi quelli che portano occhiali da vista (www.RealD.com).
Assieme all'uscita nei cinema convenzionali statunitensi, “DISNEY’S A CHRISTMAS CAROL” arriverà anche in quelli IMAX®, rimasterizzato digitalmente con l'immagine e il sonoro caratteristici della IMAX Experience® grazie alla tecnologia IMAX DMR®. Con delle immagini nitidissime, il suono digitale e un'imponente panorama visivo, l'IMAX fornisce l'esperienza cinematografica più coinvolgente al mondo.
LA STORIA DI DICKENS
I realizzatori rispettano la visione dell'autore
“Tutti amano una bella storia di cambiamento. 

Insomma, qualcuno vede la luce e scopre finalmente le cose importanti nella vita. In questo senso, questa è una delle storie più belle mai scritte" 
~ Jim Carrey, “Scrooge” e “I Fantasmi del Natale Passato, Presente e Futuro”

Ritenuta una delle migliori storie natalizie mai raccontate e apprezzata da milioni di persone alle feste, "Canto di Natale" è stato pubblicato originariamente da Charles Dickens nel 1843. Il romanzo è stato un successo immediato e duraturo, diventando una tradizione natalizia per tante generazioni di persone. E' stata la prima storia sui viaggi nel tempo e forse è la più amata tra quelle di fantasmi. 

Ma fondamentalmente la storia parla di redenzione. "Tutti amano una bella storia di cambiamento", sostiene Jim Carrey. "Insomma, qualcuno vede la luce e scopre finalmente le cose importanti nella vita. In questo senso, questa è una delle storie più belle mai scritte".
Sono i fantasmi, ovviamente, a cambiare completamente Scrooge.  

· Il Fantasma del Natale Passato (Jim Carrey) appare sotto forma di una fiamma e Dickens lo descrive come una “fonte di luce luminosa e chiara". Il fantasma porta Scrooge indietro nel tempo, facendogli rivivere momenti del suo passato. Così, lui si vede da giovane, quando era apprendista da Fezziwig (Bob Hoskins), come un energico giovane che parla con il suo collega contabile Dick Wilkins (Cary Elwes) e uomo innamorato e fidanzato con Belle (Robin Wright Penn). Questi ricordi scuotono profondamente Scrooge.  

· Il Fantasma del Natale Presente (Carrey) — un gigante rivestito di tuniche, arriva per mostrare a Scrooge com'è veramente la vita attuale di Scrooge, che viene portato nella casa di Cratchit per osservare la difficile situazione del suo contabile, compresa la gravità della malattia del giovane figlio, Tiny Tim (Gary Oldman). Il fantasma consente anche a Scrooge di osservare la festa natalizia del nipote, dove assistono a un gioco di indovinelli in cui la battuta finale è legata alla vita arida di Scrooge.  

· Successivamente, forse la parte più inquietante, arriva il Fantasma del Natale Futuro (Carrey), che porta Scrooge nel futuro, mentre la coppia indaga sulla recente morte di una persona senza nome, con degli uomini d'affari che discutono sulle sue ricchezze, mentre il Vecchio Joe (Hoskins) e la signora Dilber (Fionnula Flannigan) si dividono le sue lenzuola e le tende. Scrooge chiede di conoscere l'identità dell'uomo e rimane scioccato nel leggere il suo nome inciso sulla tomba. Se soltanto lui avesse un'altra possibilità... 

“Prendiamo l'uomo più cattivo del mondo e gli mostriamo gli sbagli che commette... noi viviamo insieme tutta questa avventura". 

~ Robert Zemeckis, Regista/Produttore/Sceneggiatore
I realizzatori sentivano che nessuna versione cinematografica realizzata finora avesse catturato realmente la storia nel modo che Dickens riteneva appropriato. “E' come se Charles Dickens avesse scritto questa vicenda con l'intenzione di farla diventare un film, considerando la sua forza visiva e cinematografica", sostiene Zemeckis. "E' la migliore storia di viaggi sul tempo mai scritta e io volevo realizzare il film nel modo in cui ritengo fosse stato originariamente concepito dall'autore".

“‘DISNEY’S A CHRISTMAS CAROL’ è un racconto classico con delle interpretazioni incredibili e delle immagini potentissime", aggiunge il produttore Steve Starkey. "Ha tutto". 

Il Performance capture è un procedimento che cattura digitalmente le interpretazioni degli attori con delle cineprese computerizzate che spaziano a 360 gradi e il film verrà presentato in Disney Digital 3D™. Queste tecnologie permettevano ai realizzatori di presentare un autentico mondo dickensiano senza nessuna restrizione artistica, trasportando il pubblico in un'epoca e un luogo che in precedenza non erano disponibili. 

 “E' una tecnologia liberatoria per me come realizzatore", sostiene Zemeckis. “Mi consente di dividere l'aspetto cinematografico del realizzare un film, una cosa che tutti i realizzatori cercano di controllare, ed esprimere la magia delle interpretazioni grazie al mio cast. E' un connubio perfetto tra accogliere questi incidenti meravigliosi che accadono durante l'interpretazione di un attore e poi essere in grado di inserire il linguaggio cinematografico nella pellicola". 

Starkey aggiunge che "i personaggi nella storia sono eccezionali, sia per quanto riguarda i fantasmi che lo stesso Scrooge, che si evolve nel tempo. Possiamo fare delle cose in questa nuova forma di cinema che prima non erano possibili". 


Secondo Zemeckis, “DISNEY’S A CHRISTMAS CAROL” è la perfetta pellicola per mostrare gli enormi passi avanti compiuti dalla tecnologia performance capture e come questa consenta ai realizzatori di essere innovativi, sfruttando comunque la forza del cast. Per gli attori, è un processo affascinante privo di costumi e makeup concreto, mentre i set sono ridotti all'osso. Carrey e il resto del cast hanno dovuto organizzarsi il lavoro grazie agli sforzi compiuti per entrare nei panni dei personaggi. "Tante persone ritengono che questi film siano una semplice questione di doppiaggio", ricorda Carrey, "ma in realtà comprendono delle interpretazioni complete degli attori". 

Mentre la tecnologia consentiva ai realizzatori delle libertà incredibili nel creare degli ambienti e dei personaggi che non sono mai apparsi prima sul grande schermo, tutto alla fine dipende dalla storia, come sostiene Zemeckis. "Prendiamo l'uomo più cattivo del mondo e gli mostriamo gli sbagli che commette... noi viviamo insieme tutta questa avventura".

SCEGLIERE IL CAST DI UN CLASSICO
Jim Carrey interpreta Scrooge

Già quando Robert Zemeckis stava preparando la sceneggiatura, aveva soltanto un attore in mente per interpretare il ruolo di Scrooge: Jim Carrey.  

“Jim non è soltanto un attore magnifico, ma anche un camaleonte", sostiene Starkey. "Può gestire il suo corpo come altri attori non riescono a fare. E' veramente versatile e non riesco a immaginare il film senza di lui". 

E neanche il regista ci riusciva. Zemeckis non aveva dubbi sul fatto che il talento di Carrey come un attore fantasioso e desideroso di prendersi dei rischi lo avrebbe reso uno Scrooge perfetto. "Quando lavoravo al mio primo film in performance capture e ho capito quello che sarebbe stato possibile fare, non riuscivo a evitare di pensare che il miglior attore in performance-capture in circolazione fosse Jim Carrey", sostiene il regista. "Il suo volto è incredibilmente espressivo ed è bravissimo nel creare dei personaggi, con l'abilità di cambiare completamente la sua struttura fisica. Tutte le sue doti come uomo di spettacolo e comico sono presenti nell'interpretazione che offre". 

Il produttore Rapke è d'accordo e sostiene “che ci sia un luogo in cui lui va e che tu non avresti mai ritenuto possibile. Possiede una gamma illimitata di fisicità straordinaria. Il modo in cui si trasforma in Scrooge è fantastico. Lui fornisce tutto quello che ha, mostrando ogni singola caratteristica del personaggio. Offre tantissime alternative e sono tutte fantastiche. E'una ricchezza senza fondo". 

“Scrooge", ricorda Carrey, “non è una persona che ama veramente la sua vita e vuole stare da solo. Non è un tipo spirituale su una montagna, ma una persona che vuole rendere più confortevole possibile la sua gabbia, perché se lui esce rischia di essere visto dalle persone, che potrebbero scoprire che è amareggiato e a pezzi". 

Ma Carrey ritiene che ci sia anche altro in Scrooge. "Nessuno è soltanto una cosa, c'è sempre qualcosa in più in ognuno di noi. Di solito, in fondo a tutto questo, c'è la bontà". 
“Considerando che i fantasmi sono tutti un'estensione di Scrooge, 
è naturale che abbiano qualcosa di Scrooge in loro. Quindi, era perfetto che Jim interpretasse tutti questi ruoli".
~ Robert Zemeckis, Regista/Produttore/Sceneggiatore
Non solo Carrey incarna il vecchio e amareggiato Scrooge, ma grazie ai vantaggi che offre la tecnologia del film, è anche in grado di interpretare questo personaggio a ogni età, da un giovane bambino di sette anni, solo e senza amici, che siede tranquillo a scuola, a un vecchio curvo e debole. La tecnologia cattura l'interpretazione unica di Carrey, mentre l'attore, grazie alla sua esperienza, gestisce l'evoluzione della vita di un personaggio. "E' una persona addolorata", sostiene Carrey. "E' un tipo che non ha nessuno che lo ama". 

Carrey interpreta anche i Fantasmi del Natale Passato, Presente e Futuro.  “Considerando che i fantasmi sono tutti un'estensione di Scrooge, è naturale che abbiano qualcosa di Scrooge in loro", sostiene Zemeckis. "Quindi, era perfetto che Jim interpretasse tutte le parti".
Zemeckis ha chiesto ad altri membri del cast di ricoprire più di un ruolo. Gary Oldman interpreta l'ottimista Bob Cratchit, così come il suo giovane figlio malato Tiny Tim, e il fantasma di Marley. “Abbiamo assunto un ottimo attore, che è anche lui bravissimo nel travestirsi", sostiene Zemeckis.

“Gary Oldman è uno degli attori più brillanti in circolazione attualmente e averlo per interpretare questi personaggi che richiedono diversi aspetti della sua personalità e della sua esperienza, è una cosa magnifica da osservare". 
L'attore britannico dalla formazione classica Colin Firth è uno dei pochi a essere coinvolto con una sola parte, ma è un ruolo fondamentale nel film. Infatti, interpreta l'ottimista Fred, il cui carattere allegro e il punto di vista sulla vita rappresentano un contrasto evidente con lo zio brontolone Scrooge. 

 “Fred è semplicemente l'opposto di Scrooge", spiega Firth. "Se Scrooge è il pessimista supremo, Fred è l'ottimista supremo. Ritengo che Fred veda la vita in maniera molto semplice. 'Perché non possiamo essere amici? Non è complicato. Ti sto invitando a cena, perché non ci vieni?' Ritengo che incarni veramente lo spirito natalizio, considerando che lui non augura nulla di cattivo a nessuno". 

 “Colin Firth è un attore impressionante", sostiene Starkey. “E' semplicemente un perfetto ed educato giovane inglese".
Robin Wright Penn, che è già apparsa nel precedente film in performance capture di Zemeckis, “La leggenda di Beowulf", così come nel grande successo di questo regista “Forrest Gump", interpreta Belle, la bellissima giovane donna che Scrooge sceglie di lasciare, voltando le spalle a una vita d'amore e di luce. La Wright Penn interpreta anche la giovane sorella di Scrooge Fan, per la quale lui nutriva un grande affetto, tanto da non essere mai riuscito a superare la sua morte prematura. 
“Robin fa parte della nostra compagnia di repertorio", sostiene Rapke. "Non c'è un ruolo femminile per cui non pensiamo a lei. Ha un talento enorme e fa parte della nostra famiglia creativa". 

 “Nel ruolo di Belle, fa parte del periodo che dà forma al vecchio Scrooge", prosegue Rapke. "E' l'oggetto del suo amore e rappresenta quello che avrebbe potuto essere, così come la fonte della grande tristezza di Scrooge. La sua vita avrebbe potuto essere completamente diversa. E per Fan, avevamo bisogno di qualcuno che interpretasse questo tipo di innocenza magnifica, questo amore per la vita con una leggera dose di ingenuità, tutte doti che Robin possiede". 

I realizzatori si sono affidati a uno dei maggiori attori inglesi, Bob Hoskins, per allargare il cast. Hoskins ha abbandonato la scuola a 15 anni per inseguire una carriera come attore. L'interpretazione che lo ha fatto conoscere è avvenuta nel 1987, grazie al ruolo candidato all'Academy Award® in “Mona Lisa". In seguito, ha continuato a stupire il pubblico in pellicole come “Gli intrighi del potere", “Un amore a cinque stelle" e "Lady Henderson presenta".  

 “C'è una storia fantastica tra Bob Zemeckis e Bob Hoskins, grazie a ‘Chi ha incastrato Roger Rabbit?’”, sostiene Rapke. “Bob mi ha detto che l'unica persona che pensava potesse dar vita a Fezziwig era Bob Hoskins. Lui è in grado di ballare e ha un volto magnifico. E poteva anche interpretare il Vecchio Joe, quindi sarebbe stato magnifico anche in quel ruolo”.
Sebbene siano passati 20 anni da quando l'attore aveva lavorato con Zemeckis, Hoskins era eccitato di avere l'opportunità di collaborare nuovamente con questo regista. "La ragione principale per fare questo film era tornare a lavorare con Robert Zemeckis", rivela Hoskins. “Bob è l'Einstein del cinema moderno. Vale sempre la pena ammirare la sua immaginazione, è straordinaria. Ho un debole per Zemeckis e anche se è matto come un cavallo, io lo adoro", scherza Hoskins.  

A recitare assieme a Hoskins nei panni della signora Dilber c'è l'attrice teatrale, che ha studiato all'Abbey Theatre, Fionnula Flanagan. Sul palcoscenico e sullo schermo, la Flanagan è apparsa in pellicole come “I sublimi segreti delle Ya-Ya Sisters", “Transamerica" e "Svegliati Ned". I realizzatori hanno scelto la Flanagan per incarnare la domestica di Scrooge, una povera donna che sfrutta la prematura scomparsa del suo padrone per rubargli degli oggetti personali e che poi discute con il Vecchio Joe sul prezzo della merce. 

 "Il loro modo di celebrare è di litigare su quello che lei è riuscita a rubare nella casa di Scrooge", sostiene la Flanagan. 
Il poliedrico Cary Elwes entra nel cast e interpreta una serie di personaggi molto diversi: il violinista pazzo che suona alla grande festa di Fezziwig; Dick Wilkins, il compagno di stanza di Scrooge di alcuni anni prima; e un uomo d'affari che viene maltrattato da Scrooge quando gli chiede delle offerte per i poveri. 

“Cary interpreta diversi personaggi e ha la versatilità necessaria per riuscirci efficacemente", rivela Starkey.  

Elwes ha un legame unico con la storia. Infatti, è discendente della persona che si ritiene abbia ispirato il personaggio di Scrooge. "John Megid Elwes è un mio antenato che era un celebre avaro", sostiene Elwes. "Era un politico che ha cambiato il suo nome da Megid a Elwes per ottenere i favori dello zio, Sir Harvey Elwes, che sapeva sarebbe morto senza un erede e che aveva tantissimi soldi. E il piano ha funzionato, perché è riuscito a ottenere tutte le proprietà di Harvey Elwes ed è diventato uno degli avari più famosi della storia inglese. Lui era celebre perché non si cambiava mai d'abito". 

 A completare il cast ci sono Leslie Manville nei panni della signora Cratchit, Leslie Zemeckis (la moglie di Fred) e Paul Blackthorne (il marito di Belle). Sei giovani attori, dai 7 ai 17 anni, sono stati scelti per interpretare decine di personaggi, tra cui i ragazzi Cratchit, i figli di Belle e dei ragazzi di strada. Si tratta di Sage Ryan, Sammi Hanratty, Molly Quinn, Daryl Sabara e i fratelli Ryan e Raymond Ochoa.  

ZEMECKIS ALLA REGIA
Tutto dipende dalla storia
“Penso che quello che lo renda un regista fantastico è che i suoi film non sono dei semplici blockbuster, ma dei titoli che la gente si gode anno dopo anno. Sono dei beniamini del pubblico, che hanno dei personaggi e delle storie importanti".  

~ Colin Firth, “Fred”

Con film come “Forrest Gump", la trilogia di “Ritorno al futuro”, “Cast Away” e “The Polar Express” al suo attivo, il regista vincitore dell'Academy Award® Robert Zemeckis si è affermato come un realizzatore esperto.

Ma tutto dipende dal raccontare una bella storia.  

"Penso che quello che lo renda un regista fantastico è che i suoi film non sono dei semplici blockbuster, ma dei titoli che la gente si gode anno dopo anno", sostiene Colin Firth. "Sono dei beniamini del pubblico, che hanno dei personaggi e delle storie importanti. Pellicole come 'Ritorno al futuro' erano fantastiche dal punto di vista degli effetti speciali, ma non era quello l'elemento fondamentale. Tu volevi vedere cosa sarebbe successo al personaggio quando torna indietro nel tempo. Tutto era pensato a un livello umano. Bob è veramente un ottimo narratore". 

 Per Zemeckis, il processo è iniziato con la sceneggiatura. Utilizzando questo superbo materiale di base, il processo di scrittura ha dato vita a una sceneggiatura accessibile a un pubblico moderno e tuttavia fedele al materiale originale.
"Il materiale di base è veramente ottimo e possiede tutto il necessario", sostiene il produttore Jack Rapke. "Bob ha scritto un brillante adattamento di Dickens. C'è una grande profondità nella storia, nei personaggi e nel percorso svolto, che non ha assolutamente rivali". 
Le persone che lavorano con questo regista, vincitore dell'Academy Award®, lo trovano una mente aperta, innovativa e portata alla collaborazione. 

“Abbiamo lavorato insieme in ‘Forrest Gump’", sostiene Robin Wright Penn parlando del regista. "Lo amavo allora e lo amo ora. E' come Babbo Natale, perché è adorabile nella sua apertura verso gli attori. Lui vi dirà 'esplorate e state tranquilli. Perché no? Proviamoci'. E' veramente una maniera liberatoria di lavorare. Perché non provare? Perché non fallire? Sapete una cosa? Non dobbiamo utilizzare questo elemento. Lui è proprio così, non lavora con delle idee preconcette". 

Lo scenografo Doug Chiang, che ha lavorato con Zemeckis a “The Polar Express", “Monster House” e  “La leggenda di Beowulf", aggiunge che “Bob è un regista fantastico per cui lavorare, in particolare perché supera spesso i limiti tradizionali in campo scenografico. E quello che mi piace è che, anche negli incontri iniziali, quello che descrive e quello che immagino nella mia mente è quasi sempre una piccola parte di quello che avverrà. E' questa la parte che adoro come scenografo, perché so che qualsiasi sia l'inizio nelle prime settimane, il risultato finale sarà dieci volte superiore. E come scenografo, da Bob io ottengo la sorpresa e la sfida insita in qualcosa di inatteso". 
“Bob Zemeckis rappresenta una sfida per tutti quelli che lavorano con lui", sostiene Starkey. "E' un collaboratore magnifico, sempre in cerca di legami con quelli che gli stanno intorno e che utilizza tutti i contributi creativi delle persone che lavorano con lui. E' veramente intelligente, conosce molti mestieri al livello delle persone professioniste in quel settore, che mette costantemente alla prova. Inoltre, esplora sempre nuove tecnologie e allo stesso tempo delle nuove storie. Così, si ottiene il meglio di due mondi. Porti il cinema verso il futuro e, allo stesso tempo, racconti delle storie che non sono mai state viste prima". 
I SUONI DEL NATALE
I realizzatori si sono affidati ai migliori per la colonna sonora del film

Il regista Robert Zemeckis non ha dovuto riflettere molto su chi chiamare per realizzare le musiche di “DISNEY’S A CHRISTMAS CAROL". Infatti, il compositore Alan Silvestri è stato la sua prima scelta. “Alan e io abbiamo un rapporto di lavoro che dura da 25 anni", ricorda Zemeckis.  


I due hanno iniziato a collaborare alla pellicola di Zemeckis “All'inseguimento della pietra verde" e l'eccitante colonna sonora di Silvestri ha contribuito a rendere questa commedia d'azione un grande successo. I due hanno continuato a lavorare a pellicole come la serie di “Ritorno al futuro”, “Chi ha incastrato Roger Rabbit?", il vincitore dell'Oscar® “Forrest Gump” (che ha consentito a Silvestri di ricevere una candidatura all'Academy Award® per le migliori musiche), “Contact", “Le verità nascoste", “Cast Away” (che gli ha permesso di vincere un Grammy Award® per le migliori composizioni strumentali) e la spettacolare fantasia natalizia “The Polar Express". Il brano “Believe", interpretato da Josh Groban, che Silvestri ha scritto con Glen Ballard, è stato nominato a un Academy Award nella categoria miglior canzone originale e ha vinto il Grammy Award per il miglior brano in una pellicola. Zemeckis e Silvestri hanno collaborato anche per il racconto epico “La leggenda di Beowulf".
“E' veramente un dono che uno dei maggiori tenori del nostro tempo abbia portato il suo talento a una canzone così potente ed emozionante. Noi ci sentiamo veramente fortunati". 
~ Jack Rapke, Produttore
Per “DISNEY’S A CHRISTMAS CAROL" i due hanno adottato lo stesso processo collaborativo che hanno sfruttato per ogni altra pellicola. "Come sempre", sostiene Zemeckis, "ho chiesto ad Alan di sottolineare le emozioni di tutte le scene".  

Aggiunge il produttore Jack Rapke: “Le musiche sono un elemento fondamentale di tutto il film. E' la nostra ultima opportunità di raccontare la storia, sottolineare le emozioni e la suspense".  

La colonna sonora classica di Silvestri è stata registrata da un'orchestra di 103 elementi a Los Angeles. "E' una colonna sonora dinamica e potente", sostiene Rapke. "E' gentile quando deve essere gentile e potente quando deve essere potente". 

Silvestri ha collaborato con Glen Ballard per creare una canzone perfetta che concludesse il film. "Dio ci benedirà", un brano originale ispirato dalla famosa battuta che Tiny Tim pronuncia alla fine della pellicola, è stata registrata addirittura da Andrea Bocelli. Come rivela Zemeckis, "Bocelli ha sentito questa canzone meravigliosa composta da Glen Ballard e Alan Silvestri e ha immediatamente deciso che voleva registrarla. Penso che il brano diventerà un classico natalizio".  

Rapke aggiunge che “abbiamo sentito che Andrea Bocelli stava lavorando a un album natalizio. Le stelle si sono allineate, anche se con una piccola mano da parte nostra, e si è scoperto che lui poteva registrare questa canzone incredibile. E' veramente un dono che uno dei maggiori tenori del nostro tempo abbia portato il suo talento a una canzone così potente ed emozionante. Noi ci sentiamo veramente fortunati". 

“La Disney è sinonimo di sogni ed è veramente un enorme piacere prendere parte a questo progetto", sostiene Bocelli. "Tutti noi, genitori e bambini, cresciamo aspettando il Natale con questi personaggi amatissimi da diverse generazioni, delle vere icone della bontà che hanno conservato il loro fascino intatto in tutto questo tempo". 
"Mettere assieme Dickens e Disney è un'idea brillante e ispirata", prosegue Bocelli. "Il film ci fa venire voglia di essere migliori, arricchiti dal sogno che presto il male verrà sconfitto e il bene trionferà. Proviamo dell'affetto per il vecchio avaro. Non c'è odio né conflitto. La storia ci ricorda che c'è tempo fino alla fine per cambiare". 
“Dio ci benedirà” cattura abilmente lo spirito del film, sostiene Bocelli. "E' una canzone dolce e maestosa, con un potere evocativo sorprendente, che si infonde nei nostri sensi e ci parla del trionfo del perdono e della redenzione". 

Bocelli non ha registrato la canzone soltanto in inglese, ma ha contribuito anche con delle versioni in spagnolo e italiano. "Molte lingue, ma soltanto un Natale, una musica, la musica del cuore", rivela Bocelli. "Mi piace cantare anche in altre lingue, non solo in italiano, perché mi fornisce una sensazione maggiore di legame con gli altri, tanto che ho l'impressione di stare più vicino alla gente che abita il mondo e che ama condividere le sue gioie e i dolori. Ovviamente, talvolta questo richiede una maggiore concentrazione per riuscire a pronunciare alcuni suoni in inglese, ma sono felice del mio lavoro, che affronto sempre con passione e dedizione. La musica proviene dal desiderio di essere sempre migliori e non solo per un giorno all'anno". 
Il 3 novembre del 2009, la Walt Disney Records farà uscire la versione digitale della colonna sonora del film, comprendente 17 composizioni di Silvestri, così come “Dio ci benedirà".
IL CAST

JIM CARREY (Scrooge, i Fantasmi del Natale Passato, Presente e Futuro) ha affiancato Ewan McGregor in "I Love You Phillip Morris", una commedia dark che è stata scritta (e che rappresenterà il loro debutto alla regia) da Glenn Ficarra e John Requa, la coppia di sceneggiatori dietro a Babbo bastardo (Bad Santa). Tratto dal libro del giornalista di cronaca nera dello Houston Chronicle Steve McVicker, il film, ispirato a fatti reali, vede Carrey nei panni di Steven Russell, un padre di famiglia le cui azioni lo portano ad avere a che fare con il sistema giudiziario in Texas. In prigione, si innamora del suo compagno di cella, che alla fine viene liberato, spingendo Russell ad evadere dalle galere texane in quattro occasioni. La pellicola uscirà a febbraio del 2010.  

Ha recentemente concluso le riprese della commedia "Yes Man", per la regia di Peyton Reed. Nel film, basato su un libro autobiografico dell’autore britannico Danny Wallace, Carrey è un uomo che decide di cambiare la sua vita rispondendo sempre sì a tutto quello che gli viene chiesto. La pellicola vede anche la partecipazione di Zooey Deschanel e Bradley Cooper. 

Nel 2008, Carrey ha prestato la voce di Ortone, l'elefante nel grande successo "Ortone e il mondo dei chi" (Horton Hears a Who!), la versione in animazione digitale del classico libro del Dr. Seuss realizzato dalla 20th Century Fox.
Nel 2007, Carrey è stato il protagonista del thriller "Number 23" (The Number 23) di Joel Schumacher. Nel 2005, Carrey ha affiancato Tea Leoni nella commedia di grande successo della Columbia Pictures/Sony "Dick e Jane - operazione furto" (Fun With Dick and Jane). Il film è stato diretto da Dean Parisot ("Galaxy Quest") e prodotto da Brian Grazer. Nel 2004, è stato il protagonista della pellicola della Paramount Pictures "Lemony Snicket - Una serie di sfortunati eventi" (Lemony Snicket’s A Series of Unfortunate Events), tratta da una serie di libri per bambini di Daniel Handler, così come dell’acclamata produzione della Focus Features "Se mi lasci, ti cancello" (Eternal Sunshine of the Spotless Mind). Nel 2003, ha preso parte alla fortunatissima commedia della Universal Pictures "Una settimana da Dio". Il film, che ha ottenuto più di 470 milioni di dollari nel mondo, è stato uno dei maggiori successi dell’anno. "Una settimana da Dio" ha anche consentito a Carrey di lavorare nuovamente con il regista Tom Shadyac, autore di "Ace Ventura - l'acchiappanimali" (Ace Ventura: Pet Detective) e "Bugiardo bugiardo" (Liar, Liar) e con lo sceneggiatore Steve Oedekerk ("Ace Ventura: missione Africa").    


Nel 2001, Carrey è stato il protagonista della pellicola della Castle Rock "The Majestic", diretta da Frank Darabont, mentre nel 2000 ha avuto il privilegio di comparire nel film di maggiore successo di quell’anno, la pellicola della Universal Pictures "Il Grinch" (How the Grinch Stole Christmas). Ha ricevuto una candidatura ai Golden Globe come miglior attore protagonista in una commedia o in un musical proprio per il suo ritratto del Grinch, oltre al People’s Choice Award nella categoria ‘star preferita in una commedia’.  


Nell’estate del 2000, Carrey ha ritrovato i registi Peter e Bobby Farrelly per la commedia della 20th Century Fox "Io, me & Irene" (Me, Myself and Irene), per la quale ha ottenuto una nomination agli MTV Movie Awards nella categoria miglior performance comica. Nel 2000, ha anche vinto il Golden Globe come miglior attore in una commedia o in un musical, per il suo ritratto di Andy Kaufman nel film "Man on the Moon". L’anno precedente, si era già aggiudicato un Golden Globe come miglior attore in un film drammatico, per il ruolo ricoperto nell’acclamatissimo film "The Truman Show", che è stato il primo riconoscimento ottenuto da Carrey per un ruolo drammatico. Nel 1997, ha anche ricevuto una candidatura ai Golden Globe per "Bugiardo Bugiardo" come miglior attore in una commedia o in un musical, la stessa categoria in cui è stato omaggiato nel 1995 per "The Mask - da zero a mito" (The Mask). Nel 2000, è stato premiato come Star maschile dell’anno alla convention ShoWest. 

Nato il 17 gennaio 1962 a Newmarket, Ontario, Jim Carrey sapeva fin dall’età di tre anni di avere lo show business nel sangue. A 15 anni, si è esibito al Yuk Yuks di Toronto, il celebre club comico. Dopo quella prova, la carriera di Carrey è esplosa e negli anni seguenti ha lavorato in molti locali di cabaret in tutto il Canada. Nel 1981, all’età di diciannove anni, ha impacchettato la sua roba e si è trasferito a Los Angeles. Carrey è diventato immediatamente una presenza fissa al Mitzi Shore’s Comedy Store, attirando l’attenzione della leggenda comica Rodney Dangerfield, che è rimasto così impressionato dal giovane comico da portarlo in tournée con lui. E’ stato in quel momento che le cose hanno iniziato a mettersi bene per Jim Carrey.   

Il 1982 si è rivelato un anno magico per Carrey, perché la MTM lo ha scelto come star della serie della NBC "Duck Factory". Sebbene sia durata soltanto 13 settimane, la prova di Carrey aveva lasciato il segno a Hollywood. L’anno seguente, ha ottenuto il suo primo ruolo da protagonista, nel film "Se ti mordo... sei mio" (Once Bitten), assieme a Lauren Hutton. A quella interpretazione, hanno fatto seguito dei ruoli in "Peggy Sue si è sposata" (Peggy Sue Got Married) di Francis Ford Coppola, e nella commedia con Geena Davis "Le ragazze della Terra sono facili" (Earth Girls Are Easy). Nel 1988, Carrey ha fatto una breve ma memorabile apparizione nei panni di Johnny Squares, una rockstar autodistruttiva, nel film con Clint Eastwood "Scommessa con la morte" (The Dead Pool).  

Nel 1990, Carrey è entrato a far parte del cast del fortunato spettacolo comico della Fox Television "In Living Color". A novembre dell’anno seguente, è andato in onda il suo primo speciale per la Showtime, intitolato "Jim Carrey’s Unnatural Act", che ha ottenuto recensioni entusiaste. Al successo dello speciale, ha fatto seguito l’interpretazione di un alcolizzato che cerca di andare avanti nel film della settimana della Fox, nominato agli Emmy, "Nel segno del padre" (Doing Time on Maple Drive). 

Nel 1994, dopo diverse e fortunate stagioni di "In Living Color", Carrey è ritornato nel mondo del cinema, accettando il ruolo del protagonista nella commedia della Warner Bros. "Ace Ventura - l'acchiappanimali". Questo sfrenato ritratto realizzato da Carrey lo ha reso immediatamente una star ed è valso al film degli incassi fantastici. A quel successo ha fatto seguito, nell’estate del 1994, l’interpretazione del protagonista della pellicola action fantasy "The Mask - da zero a mito", basata sul fortunatissimo fumetto omonimo della Dark Horse. Il film ha incassato più di 100 milioni di dollari nei soli Stati Uniti, ottenendo delle recensioni entusiaste per la prova di Carrey. Quello stesso anno ha lavorato, assieme a Jeff Daniels, nel film dei fratelli Farrelly "Scemo e più scemo" (Dumb and Dumber). Inoltre, ha interpretato il personaggio de L’enigmista/Edward Nygma nel blockbuster del 1995 "Batman Forever". L’anno seguente è stato il protagonista di "Ace Ventura: missione Africa", in cui tornava a dar vita al detective animalista più amato del mondo, e poi ha partecipato alla pellicola della Columbia Pictures "Il rompiscatole" (The Cable Guy) e a quella della Universal Pictures "Bugiardo bugiardo", che ha esordito con cifre record nel 1997, guadagnando più di 100 milioni di dollari di incassi. Questo trionfale terzetto di interpretazioni gli è valso il titolo di Star comica dell’anno, conferitogli dalla NATO/ShoWest.  

Nel corso della sua carriera, il veterano attore CARY ELWES (Dick Wilkins, il violinista pazzo, Primo uomo d'affari, Primo gentleman, Secondo povero) ha dato vita a una serie di interpretazioni magnifiche ed eclettiche. Recentemente, ha terminato le riprese di "A Little Murder", al fianco di Terrence Howard, e "Flying Lessons", assieme a Christine Lahti e Hal Holbrook. In precedenza, era stato impegnato con la pellicola di Steven Spielberg “Tintin” e aveva partecipato al titolo indipendente "Shadows", con William Hurt.  

Ha esordito al cinema grazie al film di Marek Kanievska "Another Country - La scelta" (Another Country), basato sulla premiata opera teatrale, a cui ha fatto seguito un ruolo importante nell'acclamato dramma storico “Lady Jane", al fianco di Helena Bonham Carter. Ha poi dato vita al memorabile ritratto di Westley nella classica fiaba di Rob Reiner "La storia fantastica" (The Princess Bride), che ha conquistato il pubblico di tutto il mondo. Nella sua filmografia, figurano anche il thriller psicologico "Saw - L'enigmista" (Saw), la pellicola epica, vincitrice agli Academy Award® “Glory - Uomini di gloria" (Glory), “Dracula" (Bram Stoker’s Dracula, per la regia di Francis Ford Coppola), “Robin Hood: un uomo in calzamaglia" (Robin Hood: Men in Tights) di Mel Brooks, “Twister", “Bugiardo bugiardo" (Liar Liar), “Il collezionista" (Kiss the Girls), “L'ombra del vampiro" (Shadow of the Vampire) e “Donne, regole e tanti guai!" (Georgia Rule) di Garry Marshall con Jane Fonda.

Sul piccolo schermo, Elwes è stato ospite di un avvincente episodio di “Law & Order: SVU”, nei panni di un avvocato della mafia che vede la sua famiglia sotto attacco. Inoltre, ha interpretato il giovane Papa nel prodotto della CBS “Giovanni Paolo II" (Pope John Paul II). Ha anche partecipato alla miniserie vincitrice del Golden Globe® “From the Earth to the Moon", “The Riverman", “La rivolta" (Uprising) e ha ricoperto un ruolo ricorrente, quello dell'assistente responsabile dell'FBI Brad Follmer nella stagione finale di “X-Files" (The X-Files).
E' nato e cresciuto a Londra, prima di essersi trasferito negli Stati Uniti quando era adolescente. Ha frequentato il college a New York ed è poi passato a studiare all'Actors Studio e al Lee Strasberg Institute. E' tornato in Inghilterra, dove ha cominciato la sua carriera di attore, per poi ritrasferirsi a New York e approdare infine a Los Angeles.

Un attore che ha alle spalle una formazione classica teatrale, COLIN FIRTH (Fred), è un veterano del cinema, della televisione e del teatro, con un'impressionante mole di lavoro che ha creato in tre decenni. La sua versatilità è stata riconosciuta sia nei drammi che nelle commedie, ottenendo consensi critici e riconoscimenti vari, tra cui candidature agli Screen Actors Guild, all'Emmy e diverse nomination agli BAFTA.  

Recentemente, ha lavorato ad “A Single Man", tratto dall'acclamato romanzo di Christopher Isherwood. Tom Ford esordisce alla regia nei panni di un uomo che contempla il suo ultimo giorno sulla Terra. Il cast comprende Julianne Moore, Ginnifer Goodwin e Matthew Goode. Grazie a questo ruolo, ha ottenuto il premio di miglior attore all'ultimo Festival di Venezia. “A Single Man” verrà distribuito dalla Weinstein Company l'11 dicembre 2009.

“Genova", diretto da Michael Winterbottom e interpretato da Firth al fianco di Catherine Keener, è un sottile thriller che parla di due ragazze americane e del loro padre britannico, che decide di trasferirsi in Italia dopo la morte della madre delle ragazze. Il film è stato presentato al Toronto International Film Festival, al London Film Festival e al San Sebastian Film Festival, dove Michael Winterbottom ha ricevuto il premio come miglior regista. “Genova” è uscito in Inghilterra nell'aprile del 2009 e uscirà per la ThinkFilm negli Stati Uniti.

Nel 2008, è apparso nel grande successo della Universal Pictures, il musical con le canzoni degli ABBA “Mamma Mia!”. Il cast vedeva impegnati Meryl Streep, Pierce Brosnan, Stellan Skarsgard e Amanda Seyfriend. “Mamma Mia!” ha raccolto oltre 500 milioni di dollari nel mondo ed è il film con i maggiori incassi di tutti i tempi nel Regno Unito. Lo stesso anno, Forth è apparso in “Quando tutto cambia" (Then She Found Me), scritto e diretto da Helen Hunt, così come nella pellicola della Sony Classics “And When Did You Last See Your Father” e in “Un matrimonio all'inglese" (Easy Virtue), tratto dal testo teatrale di Noel Coward, per la regia di Stephan Elliott. 

 Nel 2004, ha partecipato al successo della Universal/Working Title “Che pasticcio, Bridget Jones! " (Bridget Jones: The Edge of Reason), riprendendo il ruolo di Mark Darcy, al fianco di Renée Zellweger e Hugh Grant. Lo stesso anno, ha lavorato alla pellicola candidata agli Oscar “La ragazza con l'orecchino di perla" (Girl with a Pearl Earring), assieme a Scarlett Johansson. Grazie a questa interpretazione, Firth è stato candidato a un European Film Award.  

Nel 2003, ha preso parte al grande successo della Universal “Love actually - L'amore davvero" (Love Actually), scritto e diretto da Richard Curtis. Al momento della sua uscita, “Love Actually” ha infranto numerosi record, come l'esordio migliore di tutti i tempi per una commedia romantica britannica in Inghilterra e in Irlanda, così come il miglior debutto nella storia della Working Title Films.

Nel 2002, ha recitato con Rupert Everett, Reese Witherspoon e Judi Dench nella pellicola della Miramax “L'importanza di chiamarsi Ernest" (The Importance of Being Earnest). In precedenza, è comparso nel film vincitore dell'Academy Award “Shakespeare in Love", per la regia di John Madden, interpretando Lord Wessex, il malvagio marito di Violet De Lesseps, incarnata da Gwyneth Paltrow. 

Nel 1996, Firth ha lavorato a un altro film premio Oscar, “Il paziente inglese" (The English Patient), al fianco di Kristen Scott Thomas e Ralph Fiennes. Nella sua filmografia, troviamo anche “False verità" (Where the Truth Lies) di Atom Egoyan, il thriller di Marc Evans “Trauma", “Nanny McPhee - Tata Matilda" (Nanny McPhee), “Una ragazza e il suo sogno" (What a Girl Wants), “Segreti" (A Thousand Acres), assieme a Michelle Pfeiffer e Jessica Lange, “Apartment Zero", “La mia vita fino ad oggi" (My Life So Far), “Febbre a 90 gradi" (Fever Pitch) tratto da Nick Hornby, “Amiche" (Circle of Friends), “Playmaker" e il protagonista di “Valmont" di Milos Forman al fianco di Annette Bening.

Per il piccolo schermo, è diventato celebre nel 1995 grazie al ruolo di Darcy nell'adattamento della BBC “Pride and Prejudice", che gli ha consentito di ottenere una candidatura ai BAFTA come miglior attore, così come la vittoria del National Television Award per l'interprete più popolare. La sua ultima apparizione televisiva risale al 2006 ed è avvenuta nell'acclamato film della BBC “Born Equal” per la regia di Dominic Savage (“Out of Control”). Nel marzo del 2004, Firth ha presentato il leggendario programma della NBC “Saturday Night Live". E' stato candidato a un Emmy Award nel 2001 come miglior attore non protagonista per l'acclamato film della HBO "Conspiracy" e ha anche ricevuto il Royal Television Society Award come miglior attore e una candidatura ai BAFTA per la sua prova in “Tumbledown". Sempre in televisione, ha lavorato a “Windmills on the Clyde: Making Donovan Quick", “Donovan Quick", “The Widowing of Mrs. Holroyd", “Deep Blue Sea", “Hostages" e nella miniserie “Nostromo". Ha esordito sui palcoscenici londinesi grazie alla produzione al West End di “Another Country - La scelta" (Another Country) interpretando Bennett. In seguito, è stato scelto per interpretare il personaggio di Judd nell'adattamento cinematografico del film del 1984 assieme a Rupert Everett.

E' un sostenitore attivo della Oxfam International, un'organizzazione che è impegnata a combattere la povertà e le ingiustizie nel mondo. Nel 2008, è stato eletto 'Benefattore dell'anno' da parte della rivista Hollywood Reporter. Due anni prima, era stato considerato “Attivista europeo dell'anno” da parte dell'Unione europea.

Con più di 20 anni di presenza importante in titoli prestigiosi al cinema, GARY OLDMAN (Bob Cratchit, il giovane Marley, il fantasma di Marley, Tiny Tim) è conosciuto da milioni di persone nei panni di Sirius Black (il padrino di Harry Potter), il commissario Jim Gordon (che aiuta Batman a combattere il crimine), Dracula, Beethoven, Lee Harvey Oswald, Joe Orton, Sid Vicious e anche il terrorista che aveva preso in ostaggio l'Air Force One di Harrison Ford. Ha anche recitato in “Leon” e “Il quinto elemento" (The Fifth Element), entrambe pellicole di Luc Besson, e ha incarnato il dottor Zachary Smith in “Lost in Space".   

Riconosciuto come uno dei più importanti attori della sua generazione e una figura leggendaria conosciuta a livello internazionale, Oldman è apparso in più film di successo di ogni altro artista negli ultimi 18 anni, oltre a essere comparso in diversi titoli presenti nella top ten dei maggiori incassi nella storia. 
La carriera di attore di Oldman è iniziata nel 1979, quando lavorava esclusivamente in teatro. Dal 1985 al 1989, è stato impegnato alla Royal Court di Londra. I suoi primi film della BBC sono stati “Meantime" di Mike Leigh e “The Firm” del compianto Alan Clark. Successivamente, è stato impegnato in “Sid e Nancy" (Sid and Nancy); “Prick Up - l'importanza di essere Joe" (Prick Up Your Ears) di Stephen Frears; “Rosencrantz e Guilderstern sono morti" (Rosencrantz and Gildenstern are Dead) di Tom Stoppard; “Stato di grazia" (State of Grace), JFK - Un caso ancora aperto" (JFK) di Oliver Stone; "Dracula" (Bram Stoker’s Dracula) di Francis Ford Coppola; “Triplo gioco" (Romeo is Bleeding); “Una vita al massimo" (True Romance) di Tony Scott; “Leon" (The Professional); “L'isola dell'ingiustizia - Alcatraz" (Murder in the First); “Amata immortale" (Immortal Beloved); e “La lettera scarlatta" (The Scarlet Letter) di Roland Joffé.  

Nel 1995, assieme al suo agente e socio Douglas Urbanski ha formato una società di produzione, che ha dato vita all'esordio alla regia di Oldman, l'acclamato “Niente per bocca" (Nil By Mouth). La pellicola si è aggiudicata 9 dei 17 principali riconoscimenti ai quali era stata candidata ed è stata selezionata per aprire il concorso del 50° Festival di Cannes nel 1997, in cui Kathy Burke ha conquistato il riconoscimento come miglior attrice. Oldman ha anche vinto il prestigioso premio di Channel Four riservato ai registi al Festival di Edimburgo, il British Academy Award (condiviso con Douglas Urbanski) come miglior film e anche il BAFTA per la miglior sceneggiatura originale.

Nel corso degli ultimi 18 anni, Oldman è apparso in ben nove titoli che hanno esordito in testa al box office. Complessivamente, i film a cui ha lavorato hanno incassato diversi miliardi di dollari.  

Uno dei maggiori attori inglesi, BOB HOSKINS (Fezziwig, il vecchio Joe) ha ottenuto un grande successo su ogni lato dell'Atlantico, recitando in produzioni inglesi e americane. Tra i suoi film più celebri, figurano “Chi ha incastrato Roger Rabbit? " (Who Framed Roger Rabbit? ), “Cotton Club", “Sirene" (Mermaids), “Intrighi del potere" (Nixon), “Un amore a 5 stelle (Maid in Manhattan) e “Lady Henderson presenta" (Mrs. Henderson Presents).
Nato a Bury St. Edmonds, nel Suffolk, ha abbandonato la scuola sognando di diventare un attore. Si è mantenuto con dei lavori strani (anche come mangiafuoco in un circo) prima di ottenere degli impieghi regolari sul palcoscenico e nella televisione britannica. Gli spettatori americani lo hanno notato come protagonista della miniserie britannica di Dennis Potter “Pennies from Heaven". Hoskins ha esordito al cinema nella pellicola di John Byrum “Il pornografo" (Inserts) nel 1975, ma la svolta è avvenuta in “Mona Lisa” (1987) di Neil Jordan. Grazie a quel film, è stato candidato all'Academy Award come miglior attore protagonista, mentre si è aggiudicato un BAFTA, un Golden Globe, il premio al Festival di Cannes, oltre a tanti riconoscimenti da parte del Los Angeles Film Critics, London Film Critics, New York Film Critics e la National Society of Film Critics.  

Recentemente, è stato candidato a un Golden Globe come miglior attore non protagonista e a un British Independent Spirit Award come miglior attore protagonista per il suo lavoro, al fianco di Dame Judi Dench, in “Lady Henderson presenta" (Mrs. Henderson Presents). 

Ha anche interpretato due dittatori del ventesimo secolo nella miniserie televisiva “Noriega, prediletto da Dio o mostro" (Noriega: God’s Favorite) e in “Io e Mussolini" (Mussolini: Decline and Fall of Il Duce), oltre a incarnare Winston Churchill nel film della CBS in diretta “World War II: When Lions Roared".
Si è diretto da solo nella pellicola “Rainbow - Il mondo segreto dei colori" (Rainbow), mentre ha sceneggiato, diretto e interpretato “La via maestra" (The Raggedy Rawney). Inoltre, ha prodotto e partecipato al film del 1996 “Secret Agent", tratto dal romanzo di Joseph Conrad. 

Nella sua filmografia, figurano titoli come “Il giorno del venerdì santo" (The Long Good Friday), “Brazil", “Una preghiera per morire" (A Prayer for the Dying), “La segreta passione di Judith Hearne" (The Lonely Passion of Judith Hearne), “Prova schiacciante" (Shattered), “Hook - capitan Uncino" (Hook), “Il proiezionista" (The Inner Circle), “Michael", “Ventiquattrosette" (24 7: Twenty Four Seven), “La cugina Bette" (Cousin Bette), “Il viaggio di Felicia" (Felicia’s Journey), “Il nemico alle porte" (Enemy at the Gates), “L'ultimo bicchiere" (The Last Orders), “La fiera della vanità" (Vanity Fair), “Beyond the Sea", “Stay - Nel labirinto della mente" (Stay), “Elizabeth Rex" e “Unleashed".
ROBIN WRIGHT PENN (Belle, Fan) ha esordito nel classico di culto di Rob Reiner “La storia fantastica" (The Princess Bride) e successivamente è diventata una delle attrici più acclamate nel mondo del cinema.

La vedremo presto in “The Private Lives of Pippa Lee", al fianco di Julianne Moore, Alan Arkin, Keanu Reeves e Blake Lively. La pellicola è stata presentata al Festival di Berlino del 2009 e la sua uscita negli Stati Uniti è prevista per novembre 2009. 

Ha ottenuto grandi consensi per le sue interpretazioni, tra cui, recentemente, un premio alla carriera al 35° Festival del cinema americano di Deauville. Le sue prime due candidature, ai Golden Globe® e agli Screen Actors Guild Award® come miglior attrice non protagonista, sono arrivate nel 1995 per l'indimenticabile ruolo di Jenny nella pellicola di Robert Zemeckis, vincitrice dell'Oscar® per il miglior film, “Forrest Gump". Ha conquistato la sua seconda candidatura agli Screen Actors Guild (questa volta come miglior attrice protagonista) per “She's so lovely - così carina" (She’s So Lovely) di Nick Cassavetes, mentre la sua terza, in questo caso come miglior attrice in un film o miniserie per la televisione, è stata conseguita grazie a “Empire Falls - Le cascate del cuore" (Empire Falls) di Fred Schepisi. Ha ricevuto tre candidature agli Independent Spirit per le sue interpretazioni in “Prove d'accusa" (Loved) di Erin Dignam, “Nove vite da donna" (Nine Lives) di Rodrigo Garcia e “America dopo" (Sorry, Haters) di Jeff Stanzler. Inoltre, la Wright Penn è stata interprete e produttrice esecutiva di “Virgin" di Deborah Kampmeier, che ha ricevuto una nomination agli Independent Spirit come miglior pellicola d'esordio, un premio conosciuto anche come John Cassavetes Award. 

Nella sua filmografia troviamo anche “Disastro a Hollywood" (What Just Happened) di Barry Levinson; “Hounddog" di Deborah Kampmeier, di cui la Wright Penn è stata anche produttrice esecutiva; “State of Play" di Kevin Macdonald; “Complicità e sospetti" (Breaking and Entering) di Anthony Minghella; “La leggenda di Beowulf" (Beowulf) di Robert Zemeckis; “The Singing Detective" di Keith Gordon; “White Oleander" di Peter Kosminsky; “Bugie, baci, bambole & bastardi" (Hurlyburly) di Anthony Drazan; “La promessa" (The Pledge) di Sean Penn; “Le parole che non ti ho detto" (Message in a Bottle) di Luis Mandoki; “Unbreakable - Il predestinato" (Unbreakable) di M. Night Shyamalan; “Moll Flanders" di Pen Densham; “Toys - giocattoli" (Toys) di Barry Levinson; e “Room 10” per la serie della rivista Glamour 'Reel Women Film'.

FIONNULA FLANAGAN (La signora Dilber) è una premiata stella del palcoscenico e dello schermo. E' recentemente apparsa, al fianco di Jim Carrey, nella fortunata commedia “Yes Man". Tra gli altri titoli in uscita a cui ha partecipato, ricordiamo “The Irishman", assieme a Val Kilmer e Christopher Walken, e “Coming and Going", con Rhys Darby. 


Nella sua filmografia figurano anche “Transamerica", per cui ha ottenuto l'Irish Film e Television Academy Award (IFTA) come miglior attrice non protagonista; “Four Brothers”; “The Others", che le ha permesso di ottenere un Golden Saturn Award; “I sublimi segreti delle Ya-Ya Sisters" (The Divine Secrets of the Ya-Ya Sisterhood); “Svegliati Ned" (Waking Ned Devine), per cui ha condiviso una candidatura allo Screen Actors Guild Award® per il miglior cast; “Una scelta d'amore" (Some Mother’s Son); “Mad at the Moon”; e “Ulysses". Ha anche partecipato al cortometraggio vincitore dell'Academy Award® “In the Region of Ice". 


Nata a Dublino, si è fatta notare anche sul piccolo schermo, vincendo un Emmy Award® per la sua interpretazione nell'acclamata miniserie “Rich Man, Poor Man", e ottenendo una candidatura come miglior attrice protagonista nella serie “Alla conquista del West" (How the West Was Won). Inoltre, è stata nominata all'IFTA per il lavoro nella serie in lingua irlandese “Paddywhackery” e ha lavorato al titolo vincitore del Peabody Award “Brotherhood", che le ha permesso di ottenere un Satellite Award da parte dell'Accademia della stampa estera. Ha anche recitato nella serie “To Have & to Hold" ed è apparsa in un ruolo ricorrente nel popolarissimo telefilm “Lost". 

Per il suo monologo teatrale "James Joyce’s Women", ha conquistato il Los Angeles Critics’ Award, il San Francisco Critics’ Award e un Dramalogue Award. Ha anche scritto, adattato e prodotto quest'opera per il palcoscenico, per poi produrre e partecipare anche all'adattamento cinematografico. Inoltre, è apparsa spesso a Broadway, in particolare nei panni di Molly Bloom in “Ulysses in Nighttown", basato sul romanzo di Joyce, un ruolo che le è valso una candidatura ai Tony Award®. Inoltre, ha ricevuto una laurea ad honorem da parte della National University of Ireland di Galway per il suo contributo al mondo delle belle arti.

I REALIZZATORI
ROBERT ZEMECKIS (Regista, Produttore, Sceneggiatore) ha vinto un Academy Award®, un Golden Globe® e un Director’s Guild of America Award come miglior regista per la fortunatissima pellicola “Forrest Gump". Tra gli altri riconoscimenti ottenuto da questo titolo, figurano gli Oscar® come miglior attore protagonista (Tom Hanks) e miglior film. Zemeckis ha ritrovato Hanks nel dramma contemporaneo “Cast Away", le cui riprese sono state divise in due parti,  cosa che ha consentito di girare a metà percorso “Le verità nascoste" (What Lies Beneath). Zemeckis e Hanks sono stati produttori di “Cast Away", assieme a Steve Starkey e Jack Rapke. 

I soci della ImageMovers Zemeckis, Starkey e Rapke hanno recentemente formato la ImageMovers Digital per concentrarsi sui film in performance-capture per i Walt Disney Studios. Questa iniziativa tende a migliorare la tecnologia di cui sono stati pionieri nelle pellicole di Zemeckis “The Polar Express” e “La leggenda di Beowulf" (Beowulf), così come nel film diretto da Gil Kenan “Monster House". 


All'inizio della sua carriera, Zemeckis ha sceneggiato (assieme a Bob Gale) e diretto “Ritorno al futuro" (Back to the Future), il titolo che ha fatto segnare i maggiori incassi del 1985, e grazie al quale Zemeckis ha condiviso delle candidature agli Oscar® e ai Golden Globe® per la miglior sceneggiatura originale. In seguito, ha diretto i successivi due episodi della saga, completando una delle serie di maggiore successo di sempre.  


Inoltre, ha diretto e prodotto “Contact", con protagonista Jodie Foster, basato sul fortunato romanzo di Carl Sagan; e la dark comedy “La morte ti fa bella" (Death Becomes Her), interpretata da Meryl Streep, Goldie Hawn e Bruce Willis. Ha anche scritto e diretto il grande successo “Chi ha incastrato Roger Rabbit?" (Who Framed Roger Rabbit?), mettendo insieme live action e animazione; diretto la commedia avventurosa “All'inseguimento della pietra verde" (Romancing the Stone), che vedeva protagonisti Michael Douglas e Kathleen Turner; e ha sceneggiato (assieme a Bob Gale) e diretto le commedie “La fantastica sfida" (Used Cars) e “1964: allarme a New York arrivano i Beatles" (I Wanna Hold Your Hand). 


Zemeckis ha anche prodotto “Il mistero della casa sulla collina" (House on Haunted Hill), mentre è stato produttore esecutivo di “Sospesi nel tempo" (The Frighteners), “Occhio indiscreto" (The Public Eye) e “I trasgressori" (Trespass), che ha cosceneggiato con Bob Gale. Sempre assieme a Gale, ha scritto “1941: allarme a Hollywood" (1941), che ha dato il via alla collaborazione tra Zemeckis e Steven Spielberg. 


Per il piccolo schermo, Zemeckis ha diretto diversi progetti, tra cui il documentario della Showtime “The Pursuit of Happiness", che esplora l'effetto di droghe e alcool sulla società del ventesimo secolo. In televisione, è anche stato impegnato in diversi episodi della serie di Spielberg “Storie incredibili" (Amazing Stories) e “Racconti della cripta" (Tales from the Crypt) della HBO.

Nel 1998, Zemeckis, Steve Starkey e Jack Rapke sono entrati in affari per produrre la società di produzione cinematografica e televisiva ImageMovers. “Le verità nascoste" (What Lies Beneath) è stato il primo film a uscire per l'etichetta della ImageMovers, seguito da “Cast Away", che ha aperto ottenendo ottimi riscontri di critica e di pubblico nell'autunno del 2000, e “Il genio della truffa" (Matchstick Men). 


Nel marzo del 2001, la USC School of Cinema-Television ha celebrato l'apertura del Robert Zemeckis Center for Digital Arts. Questo avveniristico centro è il primo e unico a livello nazionale completamente digitalizzato e ospita dei modelli all'avanguardia di produzione non lineare e attrezzature di postproduzione, così come teatri di posa, una sala di proiezione con 50 posti e il canale televisivo della USC gestito dagli studenti, la Trojan Vision. 


Nel 2004, Zemeckis ha prodotto e diretto il film in motion capture “The Polar Express", con protagonista Tom Hanks. Recentemente, ha portato sul grande schermo la storia vera alla base di “The Prize Winner of Defiance, Ohio”, interpretato da Julianne Moore e Woody Harrelson. Inoltre, è stato produttore esecutivo di “Monster House” e della commedia con Queen Latifah “L'ultima vacanza" (Last Holiday). 

In seguito, ha prodotto e diretto il suo secondo titolo in motion-capture, “La leggenda di Beowulf " (Beowulf), che è stato prodotto anche da Rapke e Starkey. La pellicola, che vedeva impegnati Anthony Hopkins, Angelina Jolie e Ray Winstone, è basata su uno dei più antichi esempi di letteratura anglosassone, scritta ben prima del decimo secolo dopo Cristo. 
STEVE STARKEY (Produttore) ha conquistato un Academy Award® grazie alla pellicola vincitrice come miglior film, “Forrest Gump". Diretto da Robert Zemeckis e interpretato da Tom Hanks, questo titolo è diventato uno dei film di maggiore successo di tutti i tempi e ha conquistato sei Oscar®, compreso quello come miglior regista e miglior attore, così come un Golden Globe®, il National Board of Review nel 1994, due People’s Choice Awards, il Producers Guild Golden Laurel Award e una candidatura ai BAFTA come miglior film.

Starkey, assieme a Zemeckis e Jack Rapke, hanno recentemente formato la ImageMovers Digital per concentrarsi sui film in performance-capture per i Walt Disney Studios. Questa iniziativa tende a migliorare la tecnologia di cui sono stati pionieri nelle pellicole di Zemeckis “The Polar Express” e “La leggenda di Beowulf" (Beowulf), così come nel film diretto da Gil Kenan “Monster House", tutti titoli per cui Starkey ha lavorato come produttore. 

Per la ImageMovers, Starkey ha lavorato a diverse pellicole di Robert Zemeckis, tra cui il dramma epico “Cast Away", che gli ha permesso di ritrovare Tom Hanks, e il thriller psicologico “Le verità nascoste" (What Lies Beneath) con Harrison Ford e Michelle Pfeiffer. Starkey ha prodotto “The Prize Winner of Defiance, Ohio", diretto da Jane Anderson e interpretato da Julianne Moore, mentre è stato produttore de “Il genio della truffa" (Matchstick Men), per la regia di Ridley Scott e con Nicolas Cage come protagonista. 

Il rapporto professionale tra Starkey e Zemeckis ha avuto inizio nel 1986, quando è stato produttore associato dell'innovativa pellicola “Chi ha incastrato Roger Rabbit?" (Who Framed Roger Rabbit? ), per poi essere produttore associato del secondo e del terzo episodio della trilogia di “Ritorno al futuro" (Back to the Future). La loro collaborazione è continuata quando Starkey e Zemeckis hanno prodotto la dark comedy “La morte ti fa bella" (Death Becomes Her), a cui hanno fatto seguito “Forrest Gump” e “Contact". Starkey ha anche coprodotto la farsa “Rumori fuori scena" (Noises Off) e ha prodotto il documentario della Showtime “The Pursuit of Happiness", che esplorava la dipendenza dalle droghe e dall'alcool, di cui Robert Zemeckis è stato regista e produttore esecutivo.

All'inizio della sua carriera, Starkey ha lavorato con George Lucas alla Lucasfilm, Ltd., dove è diventato assistente montatore per “L'impero colpisce ancora" (The Empire Strikes Back) e “Il ritorno dello Jedi" (Return of the Jedi). In seguito, ha montato dei documentari per la Amblin Entertainment di Steven Spielberg, è stato produttore associato della serie di questo regista “Storie incredibili" (Amazing Stories) ed è stato produttore esecutivo del telefilm del 1993 della CBS “Johnny Bago". Starkey è anche stato produttore esecutivo nella pellicola del 2006 “L'ultima vacanza" (Last Holiday), che era interpretata da Queen Latifah e diretta da Wayne Wang.

JACK RAPKE (Produttore) è il presidente della ImageMovers Digital, il culmine di un percorso iniziato quando si è laureato alla NYU film school e si è trasferito a Los Angeles nel 1975 per lavorare nella stanza della posta alla William Morris Agency. Soltanto quattro anni più tardi, il tenace Rapke è entrato nella Creative Artists Agency (CAA) dove ha fatto carriera, diventando nei successivi diciassette anni uno degli agenti più potenti di Hollywood. 
Durante i sette anni in cui è stato coresponsabile del dipartimento cinematografico alla CAA, Rapke ha gestito un portafoglio di clienti che comprendeva Jerry Bruckheimer, Ridley Scott, Michael Mann, Harold Ramis, Michael Bay, Terry Gilliam, Bob Gale, Bo Goldman, Steve Kloves, Howard Franklin, Scott Frank, Robert Kamen, John Hughes, Joel Schumacher, Marty Brest, Chris Columbus, Ezra Sacks e i partner della Imagine Entertainment Ron Howard e Brian Grazer. Avendo avuto un ruolo fondamentale nel costruire delle società di produzione intorno ai suoi clienti, era solo una questione di tempo prima di decidere di fondarne una con il suo cliente Robert Zemeckis.

Nel 1998, ha abbandonato la CAA per formare la ImageMovers assieme a Zemeckis e al socio produttivo Steve Starkey. Concentrandosi soprattutto sui film per il cinema, la prima pellicola della società è stata l'acclamato “Cast Away", diretto da Zemeckis e con protagonista Tom Hanks. Rapke e i suoi soci sono poi passati a produrre tanti altri successi, tra cui il thriller di Zemeckis “Le verità nascoste" (What Lies Beneath), con protagonisti Harrison Ford e Michelle Pfeiffer, il titolo diretto da Ridley Scott “Il genio della truffa" (Matchstick Men), interpretato da Nicolas Cage, “The Prize Winner of Defiance, Ohio", che vedeva impegnati Julianne Moore e Woody Harrelson, e “L'ultima vacanza" (Last Holiday), con Queen Latifah.

Dopo che Zemeckis ha abbracciato una rivoluzionaria nuova tecnologia chiamata performance capture grazie al film del 2004 “The Polar Express", Rapke e i suoi soci hanno prodotto altri due titoli utilizzando questa tecnica, il candidato agli Oscar del 2006 “Monster House” e la pellicola di Zemeckis “La leggenda di Beowulf" (Beowulf). Zemeckis, Starkey e Rapke hanno formato la ImageMovers Digital, il primo studio all'avanguardia concentrato completamente sulla nuova forma artistica rappresentata dalla performance capture. 

In oltre trent'anni come compositore di musiche per il cinema, ALAN SILVESTRI (Musiche) ha creato un percorso innovativo grazie alle sue eccitanti colonne sonore melodiche, ottenendo il consenso di Hollywood e del pubblico cinematografico di tutto il mondo. 


Nato a Manhattan nel 1950, Silvestri è rimasto attirato dalla musica fin da bambino. Iniziando come batterista, il suo amore per gli strumenti ha rapidamente coinvolto il fagotto, il clarinetto, il sassofono e la chitarra. Componendo personalmente le sue musiche e formando numerose band durante i suoi giorni a scuola, la sua passione lo ha portato al Berklee College of Music di Boston, dove ha studiato composizione.  


Dopo aver lasciato Berklee, è andato in tournée con Wayne Cochran e i C.C. Riders. Come chitarrista della popolare band di Cochran, ha girato tutta l'America. Continuando a esplorare il suo amore per la musica, si è trasferito a Hollywood e ha potuto lavorare alla sua prima colonna sonora grazie alla pellicola del 1972 “La gang dei doberman" (The Doberman Gang). 


Così, in questo periodo ha composto per tanti piccoli film, prima di farsi notare come compositore televisivo grazie alla seconda stagione della fortunata serie “Chips". Nei quattro anni passati sul telefilm, il talento di Silvestri per i ritmi energici e trascinanti ha aiutato gli inseguimenti dei poliziotti in motocicletta. E' stato un montatore musicale della serie che, impressionato dalle sue capacità, lo ha raccomandato a un giovane e brillante regista.  


Il realizzatore era Robert Zemeckis e l'emozionante colonna sonora di Silvestri per “All'inseguimento della pietra verde" (Romancing the Stone) ha contribuito a rendere questa commedia d'azione un grande successo. Così, sia il regista che il compositore sono stati protagonisti di una collaborazione di grande successo, che comprende i titoli della serie di “Ritorno al futuro" (Back to the Future), “Chi ha incastrato Roger Rabbit?" (Who Framed Roger Rabbit), la pellicola vincitrice dell'Oscar® “Forrest Gump” (per la quale ha ricevuto una candidatura agli Academy Award per le migliori musiche), “Contact", “Le verità nascoste" (What Lies Beneath), “Cast Away” (che gli ha consentito di vincere un Grammy Award® per le migliori composizioni strumentali) e la spettacolare fantasia natalizia “The Polar Express". Il brano “Believe", interpretato da Josh Groban, che Silvestri ha scritto con Glen Ballard, è stato nominato a un Academy Award nella categoria miglior canzone originale e ha vinto il Grammy Award per il miglior brano in una pellicola. Zemeckis e Silvestri hanno collaborato anche per il racconto epico “La leggenda di Beowulf".

Nel corso degli anni e in oltre 100 colonne sonore, Silvestri si è fatto notare in tanti generi dai thriller come “Van Helsing", “Predator", “Abyss" (The Abyss), ai western, tra cui “Young guns II - la leggenda di Billy the Kid" (Young Guns 2), e “Pronti a morire" (The Quick and the Dead); dalle fantasie giovanili come “Stuart Little - un topolino in gamba" (Stuart Little), “Genitori in trappola" (The Parent Trap) e “Lilo & Stitch” alle commedia scatenate “Il padre della sposa" (Father of the Bride), “What Women Want", “Mela e tequila" (Fools Rush In” ) e “Una notte al museo" (Night at the Museum); fino ai drammi strappacuore come “La famiglia Perez" (The Perez Family) e il vincitore dell'Oscar® “Two Soldiers”. Sia che componga dell'azione orchestrale o delle delicate melodie, il suo lavoro è sempre caratterizzato da uno spiccato senso della melodia e dei temi musicali.


Per lungo tempo residenti a Carmel Highlands, la famiglia Silvestri si è tuffata in una nuova avventura come fondatori dei vigneti Silvestri. I loro vini  Chardonnay, Pinot Noir e Syrah mostrano che la frutta coltivata con amore esprime una musica tutta particolare.  
ANDREA BOCELLI (Cantante, “Dio ci benedirà”) viene spesso descritto come una leggenda, che ha iniziato la sua scalata al successo al Festival di Sanremo del 1995. Nei primi quindici anni di carriera, il suo trionfo è dimostrato dai 65 milioni di album venduti. 
“Non credo che una persona decida di diventare cantante, ma che sia qualcosa che  dipende dalla reazione di quelli che ti circondano". Andrea Bocelli è sufficientemente fortunato da avere due doni, entrambi assolutamente straordinari. Il primo è il tono della sua voce, dolce e forte, talmente versatile da raggiungere l'entusiasmo del bel canto, dal repertorio sacro alle canzoni popolari. Il secondo dono è più delicato. Infatti, la cecità ha aumentato la sua sensibilità interiore verso le parole e ha dato vita a una percezione maggiore per toni ed espressioni differenti. 
Toscano come Puccini e Mascagni, Bocelli è nato il 22 settembre del 1958 in una fattoria di famiglia a Lajatico, tra i vigneti e le campagne vicino Pisa. Suonava il pianoforte già all'età di 6 anni e ha esplorato il flauto e il sassofono, ma la sua voce è diventata lo strumento principale, cosa che gli ha consentito di essere un tenore "moderno ma tradizionale" (come ama definirsi). Nel 1970, ha conquistato la sua prima vittoria a un concorso cantando “O Sole Mio". Dopo anni di studio con Luciano Bettarini, ha incontrato Franco Corelli. Per pagarsi le lezioni, suonava in diversi locali ed era impegnato a prendere una laurea in legge. 
Scoperto da Caterina Caselli e dalla sua etichetta “Sugar”, Bocelli si è fatto notare nel campo della musica popolare. Il tenore ha avuto l'opportunità di esibirsi sul palcoscenico nel 1994 grazie al "Macbeth" di Verdi nel ruolo di Macduff, per la direzione di Caudio Desderi. A Natale, è stato invitato a cantare “Adeste Fideles” a San Pietro, alla presenza del Papa. 
La canzone del 1996 “Con Te Partirò” (in seguito diventata un duetto con Sarah Brightman chiamato “Time to Say Goodbye”) è diventata un successo mondiale. L'album “Romanza” ha infranto numerosi record. Il duetto è diventato il singolo più venduto di tutti i tempi in Germania, mentre nell'estate del 1997, a Torre del Lago, Bocelli ha cantano delle arie da “Madame Butterfly", “Tosca” e “La figlia del reggimento" (La Fille du Regiment). Nel 1998, ha esordito nei panni di Rodolfo al fianco di Daniela Dessì ne “La Boheme” di Puccini a Cagliari. Lo stesso anno, ha incominciato a collaborare con Zubin Mehta. Nel 1999, ha esordito all'Arena di Verona e ha viaggiato negli Stati Uniti. E' anche uscito il suo album "Sogno", che comprendeva un duetto con Celine Dion intitolato “The Prayer”, che ha conquistato un Golden Globe® ed è stato candidato a un Oscar®. In seguito, i suoi concerti sono stati diretti dai maggiori direttori d'orchestra del mondo, tra cui Lorin Maazel, Seiji Ozawa, Valerij Gergev, Zubin Mehta e Myun Whun Chung. 

Nel 2001, Bocelli ha esordito sui palcoscenici di Verona partecipando a “L’Amico Fritz” di Pietro Mascagni. Sempre quell'anno, il sindaco Rudolph Giuliani ha invitato il tenore a cantare “L'Ave Maria” a Ground Zero per le vittime dell'11 settembre. Nell'estate del 2002, Bocelli ha interpretato Pinkerton in “Madame Butterfly” a Torre del Lago. Dopo tanti album pop di successo e riconoscimenti internazionali, Bocelli è ritornato all'Opera nel 2004. 

Il suo primo disco classico è uscito nel 1997, “Viaggio Italiano” un progetto sviluppato dalla Caterina Caselli Sugar in collaborazione con l'Orchestra sinfonica radiofonica di Mosca, con composizioni di Puccini, Schubert, Verdi e Donizetti. Nel 1998, è uscito il suo disco “Aria - The Opera”, realizzato con l'orchestra del Maggio Fiorentino, sotto la direzione del Maestro Noseda. Nel 2000, un CD che comprendeva l'Orchestra e il Coro di Santa Cecilia diretti da Myung-Whun Chung, è diventato l'album classico di un singolo artista più venduto di tutti i tempi. 
Sotto la direzione del Maestro Mehta, il 2000 è stato celebrato con l'uscita dell'album “Verdi”, in cui Bocelli cantava i capolavori del grande compositore di Busseto. Nel 2001, ha registrato “Requiem”, con un cast fantastico che comprendeva Valerij Gergiev sul podio. Nell'autunno del 2002, Bocelli ha ritrovato il direttore d'orchestra Lorin Maazel per realizzare “Sentimento", che comprendeva le musiche di compositori come Tosti, Densa e Gastalfon, arrangiate dallo stesso Maaze, che suonava anche il violino. Bocelli ha trionfato ai “Classical Brit Awards” nel 2003 con una doppia candidatura, aggiudicandosi sia il premio come album dell'anno che quello per l'album classico più venduto dell'anno. Nel maggio del 2003, Bocelli ha cantato nei panni di Mario nella registrazione di “Tosca” sotto la direzione di Zubin Mehta. Nella primavera del 2004, è uscito l'album che comprendeva l'opera “Il Trovatore", registrata al teatro Bellini di Catania nel 2001, in cui Bocelli si è esibito al fianco di Veronica Villarroel, Carlo Guelfi e Carlo Colombara.

Nella primavera del 2005, Bocelli ha fatto uscire la registrazione dell'opera “Werther". L'anno successivo, ha lavorato a "I pagliacci" di Leoncavallo e ne "La Cavalleria Rusticana" di Mascagni, in entrambi i casi diretto dal Maestro Mercurio. 

Ultimamente, è stato impegnato in "Andrea Chénier" di Giordano e nella Carmen di Bizet, diretti dal Maestro Chung. Per i suoi concerti classici, Bocelli si è esibito al teatro dell'Opera di Vienna. Nel 2008, il suo nuovo album “Incanto” è stato un grande successo, mentre è apparso al Teatro dell'Opera di Roma nella “Carmen", per poi esibirsi a Padova con “Messia di Gloria” di Puccini, a cui ha fatto seguito la “Petite Messe Solenelle" diretta da Placido Domingo negli Stati Uniti.  

# # # 

OSCAR® e ACADEMY AWARD® sono i marchi registrati e di servizio dell'Academy of Motion Picture Arts and Sciences.

 SCREEN ACTORS GUILD AWARD® e SAG AWARD® sono i marchi registrati e di servizio della Screen Actors Guild.
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